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Dalla nostra comunità diffusa  
in tutto il mondo
«La bontà del Signore è senza 
limiti.» Quale profondità ha 
questa massima di Madre Maria 
Teresa? In ogni persona la Madre 
vedeva il grammo d’oro e 
apprezzava ciascuno perché fi­
glio di Dio. 125 anni fa le prime 
quattro missionarie europee en­
trarono in India. Non avevano 
alcuna idea delle diverse reli­
gioni, culture, lingue, caste, 
usanze e tradizioni esistenti. Che 
cosa ha motivato queste missio­
narie ad essere così coraggiose e 
benevoli? Erano sicuramente in- 
fiammate dall’amore e dalla 
benevolenza di Dio e vedevano 
Dio in ogni persona. Il 22 novem­
bre 2019 le suore indiane festeg­
geranno a Bettiah, Bihar, il 
125esimo giubileo, ricorderanno  
il passato con grande ricono­
scenza e volgeranno lo sguardo 
verso il futuro con coraggio e spe­
ranza.

In India solo il due per cento della 
popolazione è cristiana. Le nostre 
suore si impegnano in diversi 
apostolati: nelle scuole, nei col­
legi, negli ospedali, nei centri 
sociali, nelle case per i poveri e 
negli orfanotrofi. Le suore si occu­

pano con amore di chiunque 
abbia bisogno di loro, indipen­
dentemente dalla casta e dal 
credo. Le catene del sistema 
delle caste sono ancora presenti 
in molti luoghi. Durante il periodo 
in cui dirigevo la scuola di Dar­
bhanga, abbiamo istituito un cen­
tro educativo per «Mahadalits», lo 
strato più basso del sistema delle 
caste, noto come «musahars» 
(mangiatori di topi). Nella società 
non sono tenuti in considerazione. 
Ogni sabato andavo in questo 
centro con un gruppo di studen­
tesse. Abbiamo insegnato loro 
l’alfabeto, abbiamo fatto loro il 
bagno e abbiamo portato loro 
cibo e vestiti; molti di questi bam­
bini non avevano nulla di tutto ciò 
e catturavano ratti. Dopo dodici 
anni ho visto i risultati. Alcuni di 
loro sapevano leggere e scrivere.

Lo spirito di Madre Maria Teresa in 
India è ancora oggi vivo e 
attuale. Molte delle nostre conso­
relle sono attivamente coinvolte 
nel riscatto dei gruppi Dalit e 
nella lotta per i loro diritti. «La 
bontà del Signore è senza limiti.» 

Sr. Elsit J. Ampattu

Concerne: Abbonamento di «Tracce di 
luce» e cambiamenti d’indirizzo.
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ORARIO DI 
APERTURA DEL 
SEGRETARIATO

Da lunedì a domenica: 
10.00 – 11.45 
13.30 – 17.00

La domenica di Pasqua, 
di Pentecoste e il  
25 dicembre, la portine­
ria del Segretariato è 
chiusa.

Il 16 di ogni mese 
ricorre la giornata 
del pellegrino con 
Santa Messa alle 
ore 10.45.

Tracce di luce

Beata Madre Maria Teresa Scherer 
o g g i

Suore di Carità 
della Santa Croce  
Ingenbohl
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Conforme ai decreti del Papa Urbano VIII dichiariamo che tutte le preghiere 
esaudite qui pubblicate richiedono solo credibilità umana e che noi sotto-
poniamo tutto al giudizio della santa Chiesa.
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Una parola  
sulla viaEsperienze di preghieraUno sguardo nella sua vita

In seguito al «Kulturkampf» l’esistenza delle 
scuole gestite dai religiosi fu in pericolo per 
lungo tempo. Il clima avvelenato di questo 
periodo preoccupò molto Madre Maria 
Teresa, che amava particolarmente la pro­
fessione d’insegnante ed era consape­
vole della necessità del diritto di accedere 
all’istruzione sia per le ragazze come pure 
per i ragazzi, per le donne e per gli uomini. 
Vedeva pure nella scuola uno strumento 
che potesse aiutare a contrastare le cor­
renti negative della società. Il consigliere 
federale agli Stati, il protestante Biermann, 
dopo aver visitato le scuole dei religiosi, 
scrisse un rapporto pubblico ed espresse 
così la sua valutazione: «Ho trovato dedi­
zione materna verso il bambino, instancabi­
lità con gli alunni meno dotati, coscienzio­
sità nella revisione e correzione dei compiti 
scolastici, osservanza della pulizia e dell‘or­
dine delle loro persone, dei bambini, dei 
sussidi didattici e di tutta l’aula. Non ho 
notato alcun disaccordo che turbi la pace 
confessionale, alcuna offesa contro la lea­
dership statale, posso dire che le loro pre­
stazioni sono lodevoli.» Madre Maria Teresa 
era ben consapevole che in quel tempo 
anticlericale le sue suore dovevano fare di 
più delle insegnanti, delle infermiere e delle 
educatrici laiche… È stata in grado di otte­
nere ciò perché era convinta che mag­
giore conoscenza e maggiori competenze 
da parte degli insegnanti alla fine vanno a 
vantaggio dei più deboli.

Circa tre mesi fa mi avete aiutato 
a pregare per ottenere l’interces­
sione della cara Madre Maria 
Teresa. I dolori addominali, di cui 
molto soffrivo da ben due anni, 
sono praticamente spariti. Prego 
spesso Madre Maria Teresa e lei 
viene in mio soccorso. Grazie di 
cuore.� M. T. M. A

Avevo chiesto alle suore di pre­
gare sulla tomba di Madre Maria 
Teresa per trovare una soluzione 
al problema di mio nipote. Ora 
finalmente può frequentare una 
scuola adatta ai bambini auti­
stici. Lì si sente veramente bene. 
Siamo molto grati.� F. H. A

Vi comunico la seguente pre­
ghiera esaudita. Un mio cono­
scente ha lavorato in varie 
aziende. Durante gli anni giova­
nili era dipendente dall’alcool, 
ma siccome era una cara per­
sona aveva anche delle amicizie 
molto simpatiche. Stabilì una 
relazione con una donna dalla 
quale gli nacque una figlia. Col 
passare del tempo però la vita in 
comune divenne sempre più dif­
ficile e l’uomo lasciò la casa che 

avevano ristrutturato insieme. 
Mantenne tuttavia una buona 
relazione con la donna e con la 
figlia. All’età di 40 anni si verificò 
in lui un completo esaurimento 
fisico e dovette sottoporsi ad un 
trattamento clinico. Dopo essere 
stato dimesso dall’ospedale, 
trovò la forza di uscire dalla 
dipendenza dall’alcool. Con 
l’aiuto di terapisti affrontò i 
numerosi effetti collaterali e gli 
attacchi di panico dovuti all’asti­
nenza. L’accesso al mondo del 
lavoro non gli fu più possibile. 
Iniziò però per lui e per chi gli 
stava vicino una nuova vita. 
L’anno scorso festeggiò il decimo 
«anniversario» del suo nuovo 
cammino.  
In tutti questi anni ho continua­
mente chiesto aiuto a Madre 
Maria Teresa. Per me il cambia­
mento e lo stile di vita attuale di 
questa persona sono un vero 
segno di preghiera esaudita; in 
me si è rafforzata la fiducia nella 
potenza dell’intercessione di 
Madre Maria Teresa. Sono colma 
di gratitudine e spero che la vita 
del mio affidato continui nel mi­
glior modo possibile.� A. L. C

Ti chiedo una grazia,  
o Signore: permettimi di 

riconoscerti in tutte le 
persone.

Quando risplendi in loro 
puro e bello, per questo  

ti voglio lodare.

Quando in loro non sei 
riconoscibile; voglio tentare 

di comprenderti. 

Quando soffri e sanguini  
in loro; come una madre  

ti voglio curare.

Se l‘amarezza ha offuscato 
la tua immagine; voglio 
renderla più luminosa. 

Quando colpa e delusione 
l’hanno sepolta; voglio 

scavare e riportarla 
delicatamente alla luce.

Signore, permettimi di 
riconoscerti nelle persone 
qualunque sia l’immagine 

che riflettono. Amen

Autore sconosciuto

Madre Maria Teresa 
se tu adesso ritornassi

allora ci guarderesti a lungo

allora ci chiederesti che cosa 
ci rende tutto così gravoso

allora ci toglieresti la 
mancanza di coraggio che 
talora ci affligge

allora disperderesti le nostre 
paure del futuro

allora ci incoraggeresti a 
riporre la nostra gioia in Dio

allora ci porresti sotto la Croce 
e ci parleresti della Risurrezione

allora ci condurresti dai poveri 
del nostro tempo

allora ci insegneresti anche ad 
affrontare con amore le nostre 
debolezze

Sr. Sébastienne Keel †
Sprenger Viol Inge, in 
«Una vita contro la mise-
ria e l’ingiustizia» – Via e 
opera di Madre Maria 
Teresa Scherer,  
Casa editrice Herder,  
2ª edizione 1995� 

Preghiera


